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33  mmaaggggiioo  22002200  
Eterna verità e vera carità e cara eternità! Tu sei il mio Dio 

Sant’Agostino 

QQuuaarrttaa  sseettttiimmaannaa  ddii  PPaassqquuaa  
 

L’uomo dà volentieri delle mezze risposte. Si rifugia volentieri là dove bisogna 

decidere inequivocabilmente. Ciò è spiegabile: noi siamo ancora in cammino, ossia in 

una condizione in cui tutto – senso e non senso, morte e vita – è ancora mescolato, tutto 

è incompleto e a metà. Ma le cose non possono rimanere così. Procedono. E la meta 

non può essere altro che la chiarezza cristallina. Per questo la realtà ci costringe, volenti 

o nolenti, a una risposta inequivocabile, che diamo con la nostra vita. Per questo ci 

viene domandato: morte o vita? Senso o non senso? Ci viene chiesto: ideali nebulosi o 

e non impegnativi o realtà effettive? Se mediante la fede e l’azione ci decidiamo 

chiaramente per il senso e per la vita, se la vita e la morte come semplici ideali ci 

sembrano troppo poco, se affermiamo integralmente e non a metà, in una misura e 

ampiezza illimitata, la vita e il senso come una realtà, allora abbiamo detto (lo 

sappiamo o no) Pasqua. E poiché noi cristiani lo sappiamo, diciamo con la festa di 

Pasqua: “Io credo la risurrezione della carne e la vita eterna”. Credo che l’inizio della 

gloria di tutte le cose è già in corso tra noi, che noi (apparentemente tanto smarriti ed 

erranti, impegnati nella ricerca e lontani) siamo già avvolti dalla beatitudine infinita. 

Infatti la fine è già cominciata. Ed essa è gloria.  

Karl Rahner 

Dal Vangelo secondo Giovanni (10, 11-18) 

 
11

Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. 
12

Il mercenario 

- che non è pastore e al quale le pecore non appartengono - vede venire il lupo, 

abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; 
13

perché è un mercenario 

e non gli importa delle pecore. 
14

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, 
15

così 

come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. 
16

E ho 

altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. 

Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. 
17

Per questo il 

Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. 
18

Nessuno me la 

toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. 

Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 

 

LLAA  GGLLOORRIIAA  ÈÈ  

GGIIÀÀ  

CCOOMMIINNCCIIAATTAA    

LLeetttteerraa  ddeell  SSaannttoo  

PPaaddrree  FFrraanncceessccoo  aa  

ttuuttttii  ii  ffeeddeellii  ppeerr  iill  

mmeessee  ddii  mmaaggggiioo  22002200  

 
MMoonnssiiggnnoorr  VVeeggeezzzzii    

nnoommiinnaattoo  VVeessccoovvoo  

 

 

O Dio, che unisci in un solo volere i tuoi fedeli, 

concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi 

e di desiderare ciò che prometti 

perché, tra le varie vicende del mondo, 

siano fissi i nostri cuori 

dov’è la vera gioia. 

Twitter  
L’essere pastore di @Gesù 

cerca di superare le 
divisioni.  
Appartenere al suo gregge 
significa essere fratelli di 
tutti.  
Davvero viviamo così con 
ogni persona, oppure ci 
impegniamo per creare 
divisioni e differenze dove 
potrebbero non esserci? 
Guardare a chi ha dato la 
vita, perché noi vivessimo 
completamente, è l’unico 
modo per non perdersi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

insieme  



Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur adipiscing 

elit, sed do eiusmod tempor incididunt ut labore et 

dolore magna aliqua. Ut enim ad minim veniam, quis 

nostrud exercitation ullamco laboris nisi ut aliquip ex 

ea commodo consequatLorem ipsum dolor sit amet, 

consectetur adipiscing elit, sed do eiusmod tempor 

incididunt ut labore et dolore magna aliqua. Ut enim 

ad minim veniam, quis nostrud exercitation ullamco 

laboris nisi ut aliquip ex ea commodo consequatLorem 

ipsum dolor sit amet, consectetur adipiscing elit, sed 

do eiusmod tempor incididunt ut labore et dolore 

magna aliqua. Ut enim ad minim veniam, quis nostrud 

exercitation ullamco laboris nisi ut aliquip ex ea 

commodo consequatLorem ipsum dolor sit amet, 

consectetur adipiscing elit, sed do eiusmod tempor 

incididunt ut labore et dolore magna aliqua. Ut enim 

ad minim veniam, quis nostrud exercitation ullamco 

laboris nisi ut aliquip ex ea commodo consequatLorem 

ipsum dolor sit amet, consectetur adipiscing elit, sed 

do eiusmod tempor incididunt ut labore et dolore 

magna aliqua. Ut enim ad minim veniam, quis nostrud 

exercitation ullamco laboris nisi ut aliquip ex ea 

commodo consequatLorem ipsum dolor sit amet, 

consectetur adipiscing elit, sed do eiusmod tempor 

incididunt ut labore et dolore magna aliqua. Ut enim 

ad minim veniam, quis nostrud exercitation ullamco 

laboris nisi ut aliquip ex ea commodo consequatLorem 

ipsum dolor sit amet, consectetur adipiscing elit, sed 

do eiusmod tempor incididunt ut labore et dolore 

magna aliqua. Ut enim ad minim veniam, quis nostrud 

exercitation ullamco laboris nisi ut aliquip ex ea 

commodo consequatLorem ipsum dolor sit amet, 

consectetur adipiscing elit, sed do eiusmod tempor 

incididunt ut labore et dolore magna aliqua. Ut enim 

ad minim veniam, quis nostrud exercitation ullamco 

laboris nisi ut aliquip ex ea commodo consequatLorem 

ipsum dolor sit amet, consectetur adipiscing elit, sed 

do eiusmod tempor incididunt ut labore et dolore 

magna aliqua. Ut enim ad minim veniam, quis nostrud 

exercitation ullamco laboris nisi ut aliquip ex ea 

commodo consequat 

LLEETTTTEERRAA  DDEELL  SSAANNTTOO  PPAADDRREE  FFRRAANNCCEESSCCOO  AA  

TTUUTTTTII  II  FFEEDDEELLII  PPEERR  IILL  MMEESSEE  DDII  MMAAGGGGIIOO  22002200  
 

Cari fratelli e sorelle, 

è ormai vicino il mese di maggio, nel quale il popolo 

di Dio esprime con particolare intensità il suo amore e 

la sua devozione alla Vergine Maria. È tradizione, in 

questo mese, pregare il Rosario a casa, in famiglia. 

Una dimensione, quella domestica, che le restrizioni 

della pandemia ci hanno “costretto” a valorizzare, 

anche dal punto di vista spirituale. 

Perciò ho pensato di proporre a tutti di riscoprire la 

bellezza di pregare il Rosario a casa nel mese di 

maggio. Lo si può fare insieme, oppure 

personalmente; scegliete voi a seconda delle 

situazioni, valorizzando entrambe le possibilità. Ma in 

ogni caso c’è un segreto per farlo: la semplicità; ed è 

facile trovare, anche in internet, dei buoni schemi di 

preghiera da seguire. 

Inoltre, vi offro i testi di due preghiere alla Madonna, 

che potrete recitare al termine del Rosario, e che io 

stesso reciterò nel mese di maggio, spiritualmente 

unito a voi. Le allego a questa lettera così che 

vengano messe a disposizione di tutti. 

Cari fratelli e sorelle, contemplare insieme il volto di 

Cristo con il cuore di Maria, nostra Madre, ci renderà 

ancora più uniti come famiglia spirituale e ci aiuterà a 

superare questa prova. Io pregherò per voi, 

specialmente per i più sofferenti, e voi, per favore, 

pregate per me. Vi ringrazio e di cuore vi benedico. 
 

Roma, San Giovanni in Laterano, 25 aprile 2020 

Festa di San Marco Evangelista        

 

e si è caricato dei nostri dolori per condurci, attraverso 

la croce, alla gioia della risurrezione. Amen.  
 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa 

Madre di Dio. Non disprezzare le suppliche di noi che 

siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o 

Vergine gloriosa e benedetta. 

 

PPrreegghhiieerraa  aa  MMaarriiaa  22  
 

«Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa 

Madre di Dio». 

Nella presente situazione drammatica, carica di 

sofferenze e di angosce che attanagliano il mondo 

intero, ricorriamo a Te, Madre di Dio e Madre nostra, 

e cerchiamo rifugio sotto la tua protezione. 
 

O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi 

misericordiosi in questa pandemia del coronavirus, e 

conforta quanti sono smarriti e piangenti per i loro 

cari morti, sepolti a volte in un modo che ferisce 

l’anima. Sostieni quanti sono angosciati per le persone 

ammalate alle quali, per impedire il contagio, non 

possono stare vicini. Infondi fiducia in chi è in ansia 

per il futuro incerto e per le conseguenze 

sull’economia e sul lavoro. 
 

Madre di Dio e Madre nostra, implora per noi da Dio, 

Padre di misericordia, che questa dura prova finisca e 

che ritorni un orizzonte di speranza e di pace. Come a 

Cana, intervieni presso il tuo Figlio Divino, 

chiedendogli di confortare le famiglie dei malati e 

delle vittime e di aprire il loro cuore alla fiducia. 
 

Proteggi i medici, gli infermieri, il personale sanitario, 

i volontari che in questo periodo di emergenza sono in 

prima linea e mettono la loro vita a rischio per salvare 

altre vite. Accompagna la loro eroica fatica e dona 

loro forza, bontà e salute. Sii accanto a coloro che 

notte e giorno assistono i malati e ai sacerdoti che, con 

sollecitudine pastorale e impegno evangelico, cercano 

di aiutare e sostenere tutti. 
 

Vergine Santa, illumina le menti degli uomini e delle 

donne di scienza, perché trovino giuste soluzioni per 

vincere questo virus. Assisti i Responsabili delle 

Nazioni, perché operino con saggezza, sollecitudine e 

generosità, soccorrendo quanti mancano del 

necessario per vivere, programmando soluzioni sociali 

ed economiche con lungimiranza e con spirito di 

solidarietà. 
 

Maria Santissima, tocca le coscienze perché le ingenti 

somme usate per accrescere e perfezionare gli 

armamenti siano invece destinate a promuovere 

adeguati studi per prevenire simili catastrofi in futuro. 
 

Madre amatissima, fa’ crescere nel mondo il senso di 

appartenenza ad un’unica grande famiglia, nella 

consapevolezza del legame che tutti unisce, perché 

con spirito fraterno e solidale veniamo in aiuto alle 

tante povertà e situazioni di miseria. Incoraggia la 

fermezza nella fede, la perseveranza nel servire, la 

costanza nel pregare. 
 

O Maria, Consolatrice degli afflitti, abbraccia tutti i 

tuoi figli tribolati e ottieni che Dio intervenga con la 

sua mano onnipotente a liberarci da questa terribile 

epidemia, cosicché la vita possa riprendere in serenità 

il suo corso normale. 

PPrreegghhiieerraa  aa  MMaarriiaa  11  
 

O Maria, Tu risplendi sempre nel nostro cammino 

come segno di salvezza e di speranza. 

Noi ci affidiamo a Te, Salute dei malati, che presso la 

croce sei stata associata al dolore di Gesù, 

mantenendo ferma la tua fede.  

Tu, Salvezza del popolo romano, sai di che cosa 

abbiamo bisogno e siamo certi che provvederai 

perché, come a Cana di Galilea, possa tornare la gioia 

e la festa dopo questo momento di prova.  

Aiutaci, Madre del Divino Amore, a conformarci al 

volere del Padre e a fare ciò che ci dirà Gesù,  

che ha preso su di sé le nostre sofferenze  

e si è caricato dei nostri dolori per condurci, attraverso 

la croce, alla gioia della risurrezione. Amen.  

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa 

Madre di Dio. Non disprezzare le suppliche di noi che 

http://www.vatican.va/special/rosary/index_rosary_it.htm
http://www.vatican.va/special/rosary/index_rosary_it.htm


 

 

tuoi figli tribolati e ottieni che Dio intervenga con la 

sua mano onnipotente a liberarci da questa terribile 

epidemia, cosicché la vita possa riprendere in serenità 

il suo corso normale. 
 

Ci affidiamo a Te, che risplendi sul nostro cammino 

come segno di salvezza e di speranza, o clemente, o 

pia, o dolce Vergine Maria. Amen. 

 

 

MMOONNSS..  VVEEGGEEZZZZII,,  VVIICCAARRIIOO  EEPPIISSCCOOPPAALLEE  PPEERR  

LLAA  ZZOONNAA  DDII  VVAARREESSEE,,  NNOOMMIINNAATTOO  VVEESSCCOOVVOO..  
 

Giovedì 30 aprile, con un 

messaggio alla Diocesi, 

l’Arcivescovo monsignor Mario 

Delpini ha comunicato la nomina a 

Vescovi ausiliari dell’Arcidiocesi 

di Milano di monsignor Giuseppe 

Natale Vegezzi, titolare di Torri 

della Concordia, e di monsignor 

Giovanni Luca Raimondi, titolare 

di Feradi Maggiore. 

Monsignor Vegezzi è Vicario episcopale della Zona 

II, monsignor Raimondi è Vicario episcopale della 

Zona IV. La data della loro ordinazione episcopale 

verrà resa nota non appena stabilita. 

Nella sua comunicazione l’Arcivescovo ha espresso 

«sentita riconoscenza» a papa Francesco «che, anche 

con questa nomina, conferma la sua attenzione, la sua 

stima, la sua sollecitudine per la nostra Chiesa 

diocesana». 

Ha poi sottolineato che «monsignor Raimondi e 

monsignor Vegezzi già ricoprono in Diocesi ruoli di 

grave responsabilità. L’elezione all’episcopato li 

chiama a una più profonda comunione con il Papa e 

con il collegio episcopale e a essere presenza 

disponibile e operosa nella Conferenza Episcopale 

Lombarda e nella Conferenza Episcopale Italiana». 

«Questa grazia di due nuovi Vescovi in Diocesi sia 

benedizione per tutta la nostra Chiesa», la conclusione 
dell’Arcivescovo. 

 

CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNEE  CCIIRRCCAA  
LLEE  CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNII  DDEELLLLEE  
EESSEEQQUUIIEE  DDAALL  44  MMAAGGGGIIOO  
Sul sito e sui social della Comunità 

Pastorale 

In seguito alle disposizioni del governo del 26 aprile e 

alle precisazioni del Ministero dell’Interno alla CEI 

del 30 aprile, il Vicario Generale Mons. Agnesi ha 

inviato ai Responsabili di Comunità pastorale alcune 

regole per le esequie e invita i famigliari dei defunti a 

prendere direttamente contatto con i parroci. Le 

celebrazioni vanno fatte preferibilmente all’esterno. 

 

    



Calendario liturgico settimanale 
 

 

Comunità Pastorale Santissima Trinità in Gavirate 

0332 743040 - 334 84 43 288 - pastorale.trinita@gmail.com 

Oratorio San Luigi: 0332 743405 - oratoriogavirate@gmail.com 

Centro d’Ascolto Caritas: 388 56 75 715 (lunedì – venerdì; 15 - 19) - caritasgavirate@gmail.com 

www.chiesadigaviratecomerio.it - facebook Parrocchie di Gavirate - istagram trinitagaviratecomerio 

 

 

MMaarrtteeddìì  55  mmaaggggiioo  --  bbiiaannccoo  
Martedì della IV Settimana di Pasqua 

Gavirate: deff. Moretti Ivana e Agostino 

 

At 10,1-23; Sal 86; Gv 6,60-69 

Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia 

LLuunneeddii  44  mmaaggggiioo  --  bbiiaannccoo  
Lunedì della IV Settimana di Pasqua 

Liturgia delle ore quarta settimana  

Gavirate: def. Beverina Ettore 

Comerio: deff. Fam. Okret 

At 9,31-43; Sal 21; Gv 6,44-51 

A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei fratelli 

MMeerrccoolleeddìì  66  mmaaggggiioo  --  bbiiaannccoo  
Mercoledì della IV Settimana di Pasqua 

 

Comerio: deff. Caraffini Dante e Martinelli Carla 

 

At 10,23-33; Sal 97; Gv 7,40-52 

Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia 

GGiioovveeddìì  77  mmaaggggiioo  --  bbiiaannccoo  
Giovedì della IV Settimana di Pasqua 

 

Gavirate: deff. Vanoli Carlo, Biacchi Mario e Angiola 

 

 

At 10,34-48; Sal 65; Gv 7,14-24 

Sia benedetto Dio, che non mi ha negato 

la sua misericordia 

VVeenneerrddìì  88  mmaaggggiioo  --  rroossssoo  
San Vittore, martire 

Memoria  

Gavirate: deff. Papa Giuseppe e Erminia 

  

 

At 11,1-18; Sal 66; Gv 7,25-31 

Fra tutte le genti, Signore,  

risplende la tua salvezza 

 
SSaabbaattoo  99  mmaaggggiioo  --  bbiiaannccoo  
Beato Serafino Morazzone, sacerdote 

Memoria  

Gavirate: def. Slinardi Giuseppe 

Comerio: def. Colombo Bruno 

Comerio: deff. Fam. Bianchi De Micheli 

Comerio: deff. Guadalupe Asencio, Maria Concetta 

Quartararo 

 

 

DDoommeenniiccaa  1100  mmaaggggiioo  --  bbiiaannccoo  
V domenica di Pasqua 

Liturgia delle ore prima settimana  

Gavirate: deff. Cunati Adriano, Giuseppe e Teresa 

Gavirate: def. Orecchia Luigi 

Comerio: deff. Adelio, Loretta, Sr Pia e Fam Binda 

Comerio: deff. Piscetta Annamaria, Giovanni e Natalina 

At 10,1-48; Sal 65; Fil 2,12-16; Gv 14,21-24 

Grandi sono le opere del Signore 

At 11,27-30; Sal 132; 1Cor 12, 27-31; 14, 1a; Gv 7,32-36 

Dove la carità è vera,abita il Signore  
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